
GIIJIIIBN/ITII DI TI SINIIilIÀ
urante l'ultima settimana di
Aprile, si dedicarono tre giorni al

cinema italiano : tre film al giorno,
presentati, commentati da perso-

::.".:à cii formazione e cultura diverse ; discussi da

-: :ubi:iico di studenti che si specializzano in lin-

-r-a. .raliana e che studiano il cinema. Erano due-
:i i: O.

.. rema scelto : nDalla narrativa allo schermor.
::ogramma raggruppava dei film, tutti ambien-

:a: :ell ltalia meridionale e insulare e quasi tutti
s:i:ati a diverse opere di Leonardo Sciascia :

:o,ii del regista Francesco Rosi ; l'ultimo, alla
:TesenzÀ del regista Emidio Creco.

Cinema e letteratura» : i legami sono perma-

'er'rtl ma non abbiamo voluto opporre immagini
e tarole : uno studio comparativo, si, senza vole-
'e. ad ogni costo, stabilire delle equivalenze,
.:eare una gerarchia tra questi due modi di
e-<oressione.

.\bbiamo fatto si che il pubblico non si confon-
.a più con quello passivo che non sa leggere una

:ellicola.
,\bbiamo voluto che definitivamente. lo stu-

cente della nostra Università che studia il
Cinema, si annoii davanti la filza di Campo /
ccntro Campo di un banale serial televisivo e che
epcrezzi tutta la forza evocativa di una sequenza
ci. un film in nero e bianco di Francesco Rosi

quando riprende con una lunga sequenza il cada-
'. ere di Salvaiore Ciuliano in un cortile assolato.

Ci siamo dato da fare perchè le convenzioni
iel racconto filmico siano capite, accettate,
a.:lrezzate o no, dalla sinossi al montaggio.

Rammento che debuttammo queste lezioni
serza il minimo sostegno didattico : una proie-
zrone ? Nemmeno per sogno ! Furono gli studen-
: che rimediarono trovando un accordo con un'
associazione di studenti che ci offri l'ospitalità in

-r iocale rifornito di un materiale basico indis-
:ersabile.

La buona volontà e I'efficienza della biblioteca

universitaria permisero di costituire una docu-
mentazione filmica. I cicli tematici annui offerti
dalla Cinemateca regionale, la collaborazione
coll' associazione «Cinémas ruraux», l'attrezzatura
del Cinema nAprile, allargano il campo di studi e

offuono occasioni eccezionali per nutrire curiosità
e interesse.

Oggi questi studenti sanno che non esiste UN

cinema ma tanti :

- da quello, teorizzato, di Zavattini a quello
impegnato di De Santis.

- dal grandioso e muto peplum di Riccardo

Freda a quello misurato e silenzioso dei Fratelli

Taviani.

- dal mondo dei transatlantici in crociera del
giovane Vittorio de Sica, a quello, rurale in cui ci

porta a fare quattro passi Cino Cervi.

E per questi mondi molteplici, contradditori la

cinepresa balla un uCinger e Fred, senza che mai

si possa pensare tlNE anche se la convenzione la

voglia scritta sullo schermo dopo I ora e trenta di
proiezione...

Questi mondi gli studenti d'italiano li hanno

incontrati, amati o no, analizzati. ll tempo dirà i

benefici ricavati nel campo formativo e informativo.
Il seminario di Aprile permise di mettere a

confronto i punti di vista della scrittrice Neria de
Giovanni, dello studioso del uCinema nuovo ita-
Iiano, - AIain Bichou, della produttrice Colomba
Sansonetti : analisi, approcci, apprezzamenti
segnati dalla formazione, dalla sensibilità di
ognunu dei tre specialisti.

L'ultimo giorno il regista Emidio Greco pre-

sentô in prima visione in trancia la sua ultima
creazione (1993) ispirata all'ultimo racconto di
Leonardo Sciascia Uns storio semplice.

Le 62 pagine, ciclostilate dal servizio mecca-
nografico dell' Università (100 esemplari l) erano
a disposizione degli studenti che partendo ela

questa base scritta poterono paragonare i due
racconti.

Volentieri si espresse Emidio Creco spiegando

i perchè della sua Verdissima (!) Sicilia... del ruolo
importante affidato a Cian Maria Volonte, nei

panni del Professore Franzô : cosi enigmatica
nell'opera di Sciascia. E disse ancora della diffi-
coltà di trascrivere in scene, sequenze. piani : con

musica, colori e ambienti, un'opera scritta.Lui
rivendicô il diritto del cineasta ad interpretare
liberamente, perchè fecle/e il cinema non lo puô
essere che a se stesso.

Narrativa e cinema : due mondi diversi. due

espressioni diverse.

Inutile cercare, ad ogni costo una confoonta-
zione sistematica : lui volle dire la Sicilia insolita
cosî la riprese velde come una Normandia.E per
quanto riguarda il messaggio del Professore

Franzô, evidentemente portavoce di L. Sciascia,

scettico e amaro, Emidio Creco scelse di affidar-
Io al lungo treno, fermato nella campagna da un

semaforo insolitamente rosso.

II treno, ripreso dall'alto, Iungo e curvo come
una serpe minacciosa si carica di questo silenzio
premonitorio che accascia, nel racconto di
Sciascia, la figura stanca del Professore Franzô.

La sequenza del treno non ha la sua equiva-
lenza nel libro eppure Ia suspens sciasciana e

quella filmica traducono lo stesso senso di disa-
gio profondo nel quale si ritrovano e il Iettore e

lo spettatore.

Metodi diversi ; messaggi identici.

Queste giornate avranno offerto agli studenti
un' occasione per capire che esistono due gram-
matiche, due estetismi, ognuno con Ie sue regole.

Io mi auguro che avranno preso piacere e

godimento, che vivranno il cinema come uno
spazio di fantasia, di libertà, di tolleranza nel

quale ognuno trova ciô che va cercando.

A ciascuno il suo.... (cinema).

II più bel messaggio, tramite il cinema, che

possa ricevere la nostra comunità universitaria.

P. Sallembien
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(Arnru 199*l
hen the Universiÿ of Corsica came out of the blue thir-
teen years ago, it was rightÿ regarded as a challenge.

Corte was a landlocked moutain town, with no real

deep-seated cultural tradition. Whether the mountains
:ai'e been removed still remains to be proved I

:{otl'ever. what with the developing studies of literature and art, educational
elcbanges. and conferences by foreign professors, the situation is improving.

Cne of the under-used, and possibly still under-rated means of escape into

other civilisations, other languages, other landscapes, and other imaginations,
is the cinema. This consideration promptecl the organisers to launch into a

minor challenge : introducing British films to an unprepared audience.

The programme - seven films in three days - was well-balanced, and desi-

gnecl as a ctipÿch , or{ one panel, aclaptations from literary works, ancl on the
other one, samples from the contemporary production.

A Possoge to lndio, (1984), directed by David Lean (1908-199|J,A Room
with o View ( 1 985) anct Howords End (1991), both clirectecl by James Ivory
(born 1928 in the U.S.) were originally novels written by Edward Morgan
Forster (1879-1970), and published, respeétively, in 1924, 1908. and 1910.

How can we account for the p.resent world-wide success - as films - of w'orks

conceived more than half a centüry ago ? The great talent of the direcrors. of
course, with their scrupulous re-creation of old-fashioned and picru:esque ser-

tings and atmosphere, and the performances of wonderful ac:o:s. );: aiso rhe

fact that Forster's message is basically modern. generous ari ac:eal.rg. Forsrer

exposes the false values of philistinism. social pre:erce. se,'-ig::ec;sness anci

Victorian cant. Conversely, he extols morai ani:i,.s.n :ea,i,. ii:a1iq. and

open-mindedness. Forster's 'rey-w'ord :s :econa 'a:3' :e:.,.ee: :ragnai:sn-r

andidealism,betweensocial classes.r::::s.:::es::,:sere:aioi.s.a,,,"oi'ro:
art being a cultural legao. co--e:: --i :.:<: :-: :':>:-:
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